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PROVVEDIMENTO 

 

OGGETTO: REVOCA Decisione di contrattare per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
36/2023, per la fornitura di lavori di manutenzione del laboratorio 15 per adeguamento funzionale ed impiantistico 
alla vigente normativa di sicurezza nell’ambito del progetto SAC.AD002.031 AREA PROGETTUALE SAC-RICERCA E 
INNOVAZIONE.  

CIG: Z7F3DF218A 

IL DIRETTORE  
 
Premesso che 

Con determinazione di lavori tramite affidamento diretto Ord PI 109_2023 Prot. n. 415615 del 22/12/2023, questa stazione 
appaltante ha affidato all’operatore economico ASEM S.r.l., con sede legale in Via Peschiere, 53/A, 31032 Casale sul Sile (TV), 
C.F./P.Iva 02340580360, i lavori di manutenzione del laboratorio 15 per l’adeguamento funzionale ed impiantistico alla 
vigente normativa di sicurezza, per un importo di € 4.097,21 oltre IVA come per legge.  

Prima dell’affidamento, è stato verificato che l’operatore economico ASEM S.r.l. fosse in possesso dei requisiti di ordine 
generale, mediante:  

✓ l’acquisizione del DURC attestante la regolarità contributiva; 
✓ la consultazione del casellario ANAC attestante l’assenza di annotazioni riservate.  

Il possesso dei requisiti di ordine generale relativi all’assenza di condanne per determinati reati, all’adempimento degli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali e al rispetto della normativa sul diritto al 
lavoro dei disabili doveva essere verificato dalla stazione appaltante mediante apposito controllo successivo, come consentito 
dall’art. 52 del codice dei contratti pubblici. Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di 
importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso 
dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti.  

In sede di richiesta di offerta tramite piattaforma e-procurement di acquisti in rete della Pubblica Amministrazione (MePA), 
l’operatore individuato non era iscritto nella categoria merceologica  “lavori”, ma solo accreditato nelle forniture e servizi, 
pertanto, non è stato possibile dare seguito al provvedimento Prot. n. 415615 del 22/12/2023. 

Inoltre, facciamo presente che il CIG Z7F3DF218A preso sulla piattaforma ANAC in data 22/12/2023 non può essere modificato 
in quanto il servizio smartCIG consente solo la visualizzazione degli smartCIG già acquisiti nel 2023, ma non la modifica o la 
creazione di nuovi.  

Considerato 
       
- che l’operatore individuato non era iscritto nella piattaforma e-procurement (Me.Pa) nella categoria merceologica “lavori” 
ma solo per la fornitura di servizi;  
 
- che l’art. 21 quinquies della L. 241/90 prevede che “per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di 
mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, il provvedimento 
amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo 
previsto dalla legge. La revoca determina la inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti. Se la revoca 
comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati, l'amministrazione ha l'obbligo di provvedere al loro 
indennizzo. 1-bis. Ove la revoca di un atto amministrativo ad efficacia durevole o istantanea incida su rapporti negoziali, 
l’indennizzo liquidato dall’amministrazione agli interessati è parametrato al solo danno emergente e tiene conto sia 
dell’eventuale conoscenza o conoscibilità da parte dei contraenti della contrarietà dell’atto amministrativo oggetto di revoca 
all’interesse pubblico, sia dell’eventuale concorso dei contraenti o di altri soggetti all’erronea valutazione della compatibilità 
di tale atto con l’interesse pubblico.”; 
 
ritenuto, pertanto, che: 
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- è necessario in ossequio ai principi di buona amministrazione ex art. 97 della Costituzione, procedere in autotutela a 
revocare ai sensi dell'art. 21 quinquies della L. 241/1990 e ss.mm.ii., la citata Determina o Provvedimento con la quale era 
stato disposto l’avvio della procedura di gara in oggetto; 
- che il presente provvedimento non arreca danno all'Amministrazione né ai potenziali concorrenti anche in perfetta 
applicazione della prassi consolidata di facoltà concessa alla Pubblica Amministrazione dell’esercizio di autotutela; 
  
Vista la Legge n. 241/90 e ss.mm.ii; 
Visto il D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
Visto lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche; 
Visto il regolamento di amministrazione e finanza del C.N.R. 

DETERMINA 

Per i motivi espressi in narrativa, che si intendono integralmente richiamati, di: 

- revocare in autotutela, in ossequio ai principi di buona amministrazione ex art. 97 della Costituzione e ai sensi dell'art.21-
quinquies della L.241/1990 e ss.mm.ii., la Determinazione per l’affidamento diretto Prot. n. 415615 del 22/12/2023 
all’operatore economico ASEM S.r.l. Via Peschiere,53/A 31032 Casale sul Sile (TV) C.F./P.Iva 02340580360, per un importo 
complessivo pari a euro 4.097,21 comprensivo di euro 0,00 quali oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze, al netto 
dell’IVA e di altre imposte e contributi di legge, per lavori di manutenzione del laboratorio 15 per adeguamento funzionale ed 
impiantistico alla vigente normativa di sicurezza nell’ambito del progetto SAC.AD002.031 AREA PROGETTUALE SAC-RICERCA 
E INNOVAZIONE 

- dare atto che il presente provvedimento non arreca danno all'Amministrazione né ai potenziali concorrenti anche in 
perfetta applicazione della prassi consolidata di facoltà concessa alla Pubblica Amministrazione dell’esercizio di 
autotutela; 

- dare atto che con separato provvedimento si provvederà ad approvare un nuovo provvedimento rispondente alle esigenze 
pubbliche scaturite dalla nuova valutazione operata dall’Amministrazione; 

- dare atto che, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii,, il Responsabile unico del procedimento, è  dott. Claudio 
Sangregorio, la sig.ra Giuliana Morelli in qualità di supporto al RUP.  
 
 
 
 
         Il DIRETTORE 

Dr Claudio SANGREGORIO 
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